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OGGETTO :    MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E 
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L’anno duemilaquindici il giorno 19 del mese di maggio, alle ore 16:07 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 PAPARELLA AVV. MICAELA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 BATTISTA Sig. Nicola SI  12 LEONETTI Sig. Lorenzo SI 
2 BIANCOFIORE Sig. Nicola SI  13 MERCURIO Sig.ra Anna SI 
3 BOZZO Sig. Antonio NO  14 PARISI Sig. Francesco SI 
4 CARELLI Sig. Italo SI  15 POSCA Sig. Massimo SI 
5 CASSANO Sig. Vito SI  16 SANTORSOLA Sig. Michele SI 
6 CORCELLI Sig. Giuseppe SI  17 SCIACOVELLI Sig. Michele SI 
7 DE FRANCESCO Sig. Armando NO  18 VIGGIANO Sig. Giuseppe SI 
8 DE MARZO Sig. Nicola SI  19 VISCIGLIA Sig. Benito SI 
9 DE TULLIO Sig.ra Cinzia SI  20 ZACCARIA Sig. Massimo SI 

10 GRILLI Sig.ra Silvana SI     
11 IMPEDOVO Sig.ra Rosaria SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Pasquale Paticchio . 

 

Totale presenti: n. 18  su n. 20 consiglieri assegnati  



 

Assenti :  Antonio Bozzo Armando De Francesco  

 



 



 

 

Il Presidente Dott.ssa Micaela Paparella riferisce: 

 

La Ripartizione Tributi con nota prot. n. 100407 del 27.04.2015, ha trasmesso, per l’espressione 
del parere del 1 Municipio, ai sensi dell’art.55 del Regolamento Istitutivo dei Municipi, la proposta 
di deliberazione avente ad oggetto: “ Modifica del Regolamento per l’istituzione e 
l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)”, il tutto in atti d’ufficio. 

 

La competente III Commissione Municipale ordinaria permanente  riunitasi in data 30/04 – 05/05 e 
07/05/e 13/05/2015, come da verbali n.ri: 158 – 160 – 162 - 165, in atti contenuti, ha esaminato 
quanto sopra ed  espresso “ Parere favorevole” unitamente  alle seguenti modifiche da apportare: 

- Art. 27 al comma 1 che individua i locali esenti dal pagamento, si propone di estendere 
l’esenzione ai luoghi di culto adibiti alle funzioni religiose; 

- Al comma 3, dopo la parola a carico, va cassato il periodo successivo; 
- Al comma denominato 2 Riduzioni, si propone di inserire il comma b come segue: 

riduzione del 25% per le attività commerciali insistenti nei quartieri urbani così 
come riportato nell’art.23 comma 4 del presente regolamento; 

- Si propone di inserire un ulteriore punto 3 all’art. 27 così come segue:Casi particolari – 
L’amministrazione comunale può concedere riduzioni e/o esenzioni alle attività 
commerciali che riscontrano un disagio nel normale svolgimento del proprio 
esercizio a causa di interventi straordinari  (scavi – cantieri ecctt) da parte 
dell’amministrazione superiori a sei mesi nel rispetto della normativa vigente; 

- Si decide, infine di aggiungere i riferimenti normativi alla proposta di emendamento così 
come segue: sostituire l’ultimo capoverso “ ai sensi della …… con ai sensi della 
Legge 549/95 e in base all’art.5 bis del Regolamento generale delle Entrate 
Tributarie del Comune di Bari. 
 

Il Presidente concede la parola al Cons. Battista Nicola, Presidente della III Commissione ordinaria 
permanente, competente in materia che relaziona sull’argomento. 
Lo stesso propone al Consiglio l’approvazione degli emendamenti di seguito trascritti 
integralmente: 

- Art. 27 al comma 2 – sostituire l’importo € 5.000,00 con € 6.000,00; 
- Art. 27 paragrafo riduzioni sostituire € 8.000,00 con 9.000,00; 
- Art. 27 comma 2 – si propone di estendere l’esenzione ai luoghi di culto adibiti 

alle funzioni religiose limitatamente alla superficie di svolgimento delle suddette 
funzioni; 

- Art. 27 comma 3 aggiungere dopo ….. coniuge e figli fiscalmente a carico. 
Posti in votazione vengono approvati con 15 voti favorevoli e n. 1 contrario su n. 16 consiglieri 
presenti e votanti. 
 
 

IL  CONSIGLIO 
 
UDITA la relazione del Cons. Battista Nicola; 
 
UDITI gli interventi di vari Consiglieri; 
 
VISTE le risultanze sull’emendamento presentato dal Cons. Battista Nicola; 
 



 

VISTO l’art.55 della deliberazione di C.C. n. 5/2014, modificata con deliberazione di C.C. n. 
22/2014; 
 
VISTO il Regolamento istitutivo dei Municipi; 
 
PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 41 del vigente 
Regolamento sul Decentramento Amministrativo, si è ritenuto di omettere i pareri di regolarità 
tecnica e contabile di cui agli artt.li 49 e 151 del D.Lgs. n. 267/2000 in relazione al contenuto della 
proposta stessa. 
Con 14 favorevol i  (Viscigl ia,  Cassano,  Corcel l i ,  De Marzo,  Zaccaria,  Biancof iore,  
Batt ista,  De Tul l io ,  Leonett i ,  Paparel la,  Impedovo, Mercur io,  Posca, Paris i ) ,    1  

contrar io (Gri l l i )  1 astenuto (Carel l i )  su n. 16 consiglieri presenti e votanti. 

 
DELIBERA 

 
ESPRIMERE PARERE favorevole sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto: “ Art.14 
dello Statuto Comunale – Approvazione Regolamento della Commissione Speciale Permanente “ 
Decentramento”, con le seguenti modifiche:  

- All’art.2 denominato “ Finalità e competenze” si lascia inalterato quanto contenuto nei primi 
3 capoversi fino a procedure amministrative; di seguito propone la seguente dicitura: 
verifica l’applicazione del regolamento sul Decentramento amministrativo istitutivo dei 
Municipi ed eventuali regolamenti elaborati dal Consiglio comunale inerenti i Municipi e 
formula proposte di integrazione e modifiche degli stessi.La Commissione Decentramento 
svolge la funzione di congiunzione fra i Municipi, il Consiglio Comunale e l’amministrazione 
centrale. La Commissione, di concerto con i Consigli municipali, promuove il raccordo e 
l’integrazione delle politiche comunali e municipali nelle seguenti materie: formulazione 
…………………… sino a (art.118 u.co, Cost). 
A tal fine ………………………. fino a finanziaria del decentramento; 

- Per quanto riguarda l’art. 4, nell’ultimo capoverso, sostituire il termine “ annuale” con il 
termine “triennale”; 

- Art. 27 al comma 2 – sostituire l’importo € 5.000,00 con € 6.000,00; 
- Art. 27 paragrafo riduzioni sostituire € 8.000,00 con 9.000,00; 
- Art. 27 comma 2 – si propone di estendere l’esenzione ai luoghi di culto adibiti alle funzioni 

religiose limitatamente alla superficie di svolgimento delle suddette funzioni; 
- Art. 27 comma 3 aggiungere dopo ….. coniuge e figli fiscalmente a carico. 
-  

 

TRASMETTERE copia della presente deliberazione, ad intervenuta esecutività alla Ripartizione 
Segreteria Generale. 

 
 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



 

Punto n.3 (tre) :  

-  Proposta di modif ica del regolamento per l ' ist i tuzione e l 'appl icazione 

del la tassa sui r i f iut i  (TARI).  

Parla i l  Presidente :  Ringrazio la terza commissione permanente.. .  Prego 

consigl iere Batt ista.  

Parla Battista (P.D.) :  Grazie Presidente, deve r ingraziare i  consigl ier i  Posca in 

quanto per la t rat tazione di  questo punto, ha avuto un ruolo da protagonista,  e 

quindi  devo di re,  e devo r iconoscere pubbl icamente, perché sicuramente lu i ,  i l  

consigl iere Carel l i  e anche i l  consigl iere Viscigl ia,  hanno dato dic iamo, un 

apporto tecnico non indi f ferente, per quanto r iguarda la t rat tazione di  questo 

argomento in commissione. Naturalmente, di  che cosa si  t rat ta? Si  t rat ta di  una 

modif ica del  regolamento TARI,  inerente la r iduzione, le esenzioni  per qu anto 

r iguarda i  cet i  meno abbient i ,  e alcune categoria di  famigl ie che hanno un 

reddi to ISEE concentrato in un campo di  f ino agl i  ot tomi la euro. Naturalmente la 

TARI è composta di  due al iquote, una f issa  e l 'a l t ra var iabi le,  e in base a questa 

di f ferenziaz ione, come commissione abbiamo fat to quatt ro proposte.  

Sintet icamente vorrei  esporla,  se è di  interesse, al t r iment i . . .  (****)  posso? 

Al lora,  l 'ar t icolo 27, che è denominato agevolazioni ,  abbiamo proposto come 

commissione, di  estendere l 'esenzione del  pagam ento del la TARI,  ai  luoghi  di  

cul to adib i t i  a l le funzioni  rel ig iose.  Per quanto r iguarda i l  comma 3 di  questo 

art icolo 27, che reci ta:  i l  nucleo fami l iare composto esclusivamente da 

ul t raottantenni  ovvero da un'u l t raottantenne con coniuge f iscalmente a car ico, i l  

cui  valore ISEE complessivo, r i fer i to al l 'anno precedente, non superi  l imi te di  

10.000 euro,  come commissione abbiamo proposto la cassazione del l 'u l t ima 

parte di  questo comma, dove si  speci f ica i l  valore ISEE, c ioè un nucleo fami l iare 

composto esclusivamente da un'ul t raottantenne, ovvero da un'ul t raottantenne 



con coniuge a car ico, deve essere esentato.  Poi ,  c 'è stata la proposta da parte 

del la stessa commissione,  di  inser i re in questa esenzione gl i  eserciz i  

commercial i  la cui  sede commerciale è ubic ata al l ' interno di  quart ier i  v i r tuosi .  

Come ben sapete, tut t i  i  quart ier i  v i r tuosi ,  che operano una raccol ta di f ferenziata 

spinta,  hanno un'agevolazione, una r iduzione sul  pagamento del la TARI,  questa 

detta in maniera molto s intet ica. Ebbene, come commissi one, abbiamo r ichiesto 

che anche gl i  eserciz i  commercial i  che insistono al l ' interno di  quest i  quart ier i  

v i r tuosi ,  vengono anch'essi  interessat i  da questa r iduzione. Ci  sembra una cosa 

abbastanza condivis ib i le.  Nel  contempo invece, su proposta del  consigl ie re 

Posca,  abbiamo voluto inser i re i  così det t i  casi  part icolar i ,  c ioè un ul ter iore 

comma per quanto r iguarda le esenzioni  e le r iduzioni  per gl i  eserciz i  

commercial i ,  per quanto r iguarda i l  pagamento del la TARI.  La proposta che 

abbiamo fat to,  rec i ta così,  casi  part icolar i :  l 'amministrazione comunale può 

concedere r iduzioni  e o esenzioni ,  a l le  at t iv i tà commercial i  che r iscontrano un 

disagio nel  normale svolgimento del  propr io eserciz io,  a causa d' intervent i  

straordinar i ,  scavi ,  cant ier i  ecc.,  da parte del l 'a mminist razione,  superior i  a 6 

mesi ,  a i  sensi  del la legge 549/95, e in base al l 'ar t icolo 5 bis,  del  regolamento 

generale del le entrate t r ibutar ie del  Comune di  Bar i .  In sostanza che cosa 

abbiamo voluto proporre,  tut t i  quel l i  eserciz i  commercial i ,  che vengon o 

penal izzat i  nel lo svolgimento normale  del la propr ia at t iv i tà ,  da cant ier i  e/o 

interruzioni ,  scavi ,  ecc.,  devono essere esentat i  in maniera proporzionale,  

secondo quel lo che è i l  d isagio che viene arrecato, in quanto, capi te bene, la 

tassa si  d istr ibuisce  su tut to l 'arco del l 'anno, se un eserciz io commerciale,  v iene 

penal izzato per più di  6 mesi ,  a part i re da 6 mesi ,  è g iusto che gl i  venga 

r iconosciuto una r iduzione. E'  questa la proposta. Un'ul ter iore proposta che 

viene del l 'amminist razione comunale, è qu el la relat iva al lo spostamento del la 

scadenza del la r iscossione,  sost i tuendo la parola 16 giugno,  con la parola 16 



settembre, e nel  contempo è stato accorciato i l  campo del l ' ISEE, per 

quanto r iguarda i  cet i  meno abbient i .  Naturalmente i l  parere da parte la  

commissione è favorevole,  con gl i  emendamenti  così come suggeri t i .  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Bat t ista ,  prego consigl iere Biancof iore .  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Bat t ista vorrei  un  



chiar imento, perché io ho let to gl i  at t i  del  consigl io,  quel l i  che sono stat i  

a l legat i ,  d ic iamo al le prat iche del  Consigl io,  e ho un dubbio per c iò che concerne 

l 'esenzione per quanto r iguarda i  luoghi  di  cul to,  g l ie lo det to in commissione, lo 

r ibadisco,  perché laddove siano considerat i  i  luog hi  d i  cul to e luoghi  in cui  

avviene i l  cul to,  evidentemente i  local i  e l imitrof i ,  che vengono ut i l izzat i  mol to 

spesso dal le parrocchie per at t iv i tà socialmente r i levant i ,  questo mi  t rova 

ampiamente concorde. Però ,  s iccome è capi tato in passato che ogni  scu ola 

par i tar ia cattol ica,  ogni  scuola  per l ' infanzia,  par i tar ia cattol ica,  abbia mol to 

spesso al l ' interno del la st rut tura un piccolo luogo di  cul to,  non vorrei  che,  

dic iamo, nel l 'ambito di  questa interessante esenzione, r ientrassero anche quest i  

eserciz i  e queste at t iv i tà,  che sono a tut t i  g l i  ef fet t i  a t t iv i tà commercial i .  In 

questo caso, io mi asterrei .  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore,  prego consigl iere De Tul l io.  

Parla De Tull io (P.D.) :  Consigl iere Batt ista,  cortesemente mi può r ipetere i l  

l imi te del  valore ISEE per coloro che hanno dir i t to al l 'esenzione.. .   Mi sembra di  

aver capi to che è stato esteso da 4.000 €, che era l 'anno scorso, a 5.000 €? Io 

ho solo una perplessi tà in meri to. . .  

Parla Battista (P.D.) :  E'  5.000€!   

Parla De Tull io (P.D.) :  Ho solo una perplessi tà in meri to a l  l imi te di  € 5.000 per 

i l  valore ISEE, l 'anno scorso i l  valore ISEE per aver dir i t to  al l 'esenzione, era di  € 

4.000. Avevano dir i t to al l 'esenzione,  coloro che avevano 4.000 € di  ISEE, ma 

che non erano propr ietar i  d i  casa, di  pr ima abi tazione. Questo sta a s igni f icare 

che, ho r iscontrato tant issimi  casi  nei  qual i ,  le famigl ie pur es sendo entrambi i  

coniugi  disoccupat i ,  a causa del  possesso del la pr ima casa, aveva un ISEE che 

superava i  4.000 €,  e pur essendo disoccupat i  erano costret t i  ad ef fet tuare i l  

pagamento del la TARI.  Ri tengo che sarebbe opportuno el iminare questa dic i tura,  

per consent i re a coloro che effet t ivamente hanno un basso reddi to,  perché 



valore un valore ISEE di  5.000 €, s igni f ica possedere un basso 

reddi to,  escludendo però, la dic i tura possessor i  d i  casa di  pr ima abi tazione ,  

perché così ef fet t ivamente l 'agevolazione non va  estesa a coloro che 

effet t ivamente ne hanno bisogno, per solo i l  fat to che posseggono la casa.  

Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere De Tul l io,  prego consigl iere Bat t ista. . .  

Vuole proporre un emendamento?  

Parla Battista (P.D.) :  Infat t i  i l  secondo comma del l 'ar t icolo 27, denominato 

agevolazioni ,  s i  ferma al  termine 5000 €,  quindi  i l  nucleo fami l iare,  v iene.. .  Sono 

esent i  dal la TARI i  nuclei  fami l iar i  i l  cui  valore ISEE complessivo, r i fer i to 

al l 'anno precedente, non superi  l imi te di  € 5.000. Non c 'è nessun r i fer imento 

al la. . .  (****)  No! Assolutamente!  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Bat t ista,  prego consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  Io volevo sol tanto. . .  Nel  r i leggere l 'emendamento,  volevo 

aggiungere sol tanto un passaggio che forse era sfuggi to durante la 

commissione, gl i  u l t raottantenni . . .   Noi  abbiamo cassato i l  reddi to,  quals iasi  

u l t raottantenne diventa esente. Io ho calcolerei  u l t raottantenni  con f ig l i  a car ico,  

perché in questa norma.. .  Diventa anche f ig l io disoccupato.. .  Mett iamo in questo 

tono, perché mi sembra anche giusto,  c i  s ono dei  casi  in cui  i  f ig l i  sono a car ico 

di  u l t raottantenni  che sono disoccupat i . . .  Possiamo aggiungere, con f ig l i  a car ico 

disoccupat i ,  che sono dei  casi  molto l imitat i . . .  Però, è opportuno avere questa 

sensibi l i tà .  Per quanto r iguarda l ' intervento di  Bi ancof iore,  mi meravigl io del  suo 

razzismo di  cul to,  perché i l  cul to va bene se va fat to nel la parrocchia,  e non va 

bene se va fat to nel la scuola par i tar ia!  Ahimè! O è cul to ovunque, o non è cul to!  

Questa è la di f ferenza! O si  è fumator i ,  o non si  è fumator i ,  questa è la 

di f ferenza! Non ci  sono vie di  mezzo. Pertanto, i l  d iscorso del  cul to va d i feso a 

prescindere che sia di  rel ig ione Cattol ica, Musulmana, Buddista. . .  E '  un discorso 



che se le  scuole par i tar ie se hanno un cappel la,  quel la superf ic ie,  o quel lo 

spazio adibi to a luogo di  raccol ta o d i  meditazione, o di  preghiera  o di  funzioni 

rel ig iose, sono esent i  da.. .  Visto che la legge lo prevede, è opportuno che venga 

appl icata e venga r icordata, o s i  vedranno r iportate del le s i tuazioni  come 

l 'amminist razione di  Bar i . . .  Ha fat to not iz ia a l ivel lo nazionale,  come è avvenuto 

sul la chiesa Russa, o la chiesa di  Santa Fara, che hanno chiesto del le 

r iscossioni  agl i  ordini  rel ig ios i ,  d i  c i f re esorbi tant i ,  che non stanno né  in c ielo,  

nè  in terra,  è i l  caso di  d ire.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Posca, prego consigl iere Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Posca, razzismo, insomma è più 

adeguato al le sue idee, che non r ispet to al le mie! Al lora,  per quanto r iguarda i  

luoghi  di  cul to,  innanzi tut to io sono i l  p iù garant ista r ispet to a tut te le forme di  

cul to,  a tut te le fedi .  Per quanto r iguarda le scuole par i tar ie,  molto spesso le 

cappel le al l ' interno.. .  non so se le i  conosce la real tà,  io la conosco abbastanza 

bene. . .  Le cappel le che sono al l ' interno del le scuole,  mol to spesso non vengono 

ut i l izzate per i l  cul to dic iamo.. .  magari  del le suore, oppure del  personale del la 

scuola tra vi rgolet te,  ma sono del le strut ture dic iamo, che sono present i  

a l l ' interno del la scuola e vengono ut i l izzate s poradicamente per at t iv i tà di  

preghiera.  Ri tengo che le scuole par i tar ie,  lo r ibadisco  e cont inuo a r ibadir lo con 

forza, s iano degl i  eserciz i  commercial i  a tut t i  g l i  ef fet t i !  Che poi  s i  occupino di  

educazione e sono meri tor ie da questo punto di  v is ta,  però  essendo a 

pagamento, e avendo una ret ta,  producendo una quant i tà di  r i f iu t i  che un'aula 

l i turgica parrocchiale non produce, perché ci  sono molto spesso anche dei  

refet tor i ,  quindi  par l iamo di  una real tà completamente diversa, da quel le del le 

aule di  cul to  cattol ico o di  a l t ra fede. Quindi ,  par l iamo di  ambi t i  completamente 

diversi ,  quel l i  per  quanto mi r iguarda sono eserciz i  commercial i !  Ci  sono 

pagamenti  del le ret te,  c 'è una produzione immensa di  r i f iu t i ,  consigl iere Posca,  



molto spesso mi auguro sempre di f ferenziat i !  Quindi ,  io cont inuo ad avere 

fort iss ime r iserve.. .  Le ho detto,  la  dove si  par l i  d i  luoghi  di  cul to e d i  

at t iv i tà  stret tamente legate al  cul to,  con una r icaduta sociale gratui ta,  va 

benissimo! Io combatterò a favore di  questa cosa, però per le  scuole par i tar ie,  

non sono luoghi  di  cul to,  sono eserciz i  commercial i .  Grazie.  (****)  

 . . .Dove c i  sono le cappel le,  consigl iere Posca.. .  Sono dic iamo.. .  (****)  Quel le 

cappel le,  sono state usate anche per aver avuto l 'esonero per l ' IMU! Comunque, 

io r imango del la mia idea e voterò di  conseguenza. Grazie.  

Parla Posca (F.I . ) :  Lungi  da me a convincer la,  perché sicuramente s iamo lontani  

anni  luce,  nessuno qua,  s i  vuol  di re,  s iamo qua par lando dei  spazi  adibi t i  a l  

cul to,  pertanto la cappel la se ha mi l le  funzioni ,  pure la basi l ica San Nicola,  la  

cattedrale,  s i  svolgono i  concert i ,  non è per questo che vengono classi f icat i  dei  

teatr i ,  sono luoghi  d i  cul to,  pure che possono svolgere.. .  non credo che abbiamo 

del le basi l iche, del le cattedral i ,  Notre Dame in qualche ch iesa.. .  Tipo la  scuola 

Borea,  mi  v iene in mente nel  terr i tor io,  o al t re cappel le che possono essere 

condiz ionant i  a l  b i lancio comunale, però mi fa piacere che le i  r iporta in questo 

pr incipio,  e la invi to a di fenderlo questo pr incipio,  perché sarà mia premu ra far  

presente quel  suo pr incipio,  nei  suoi  ambient i ,  d i  cui  le i  s i  fa portatore.  Grazie.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Posca,  io faccio l 'educat iva di  ogni  

giorno, quindi ,  del le chiese povere me ne intendo un po'  p iù di  le i !  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Carel l i .  

Parla Carel l i  (Movimento 5 Stel le) :  Visto che andremo a votare gl i  

emendamenti  fat t i  a l le modif iche apportate al  regolamento sul la TARI a l  Comune 

di  Bar i ,  in  toto,  e quindi  non andremo a votare in maniera anal i t ica tut to quel lo  

che è stato emendato nel  lavoro ef fet tuato dal la nostra commissione, c i  tenevo a 

sottol ineare, in meri to al la aggiunta del l 'estensione ai  d i  luoghi  di  cul to,  

l 'argomento di  cui  s i  d iscuteva in questo momento, in sede di  commissione io mi  



sono espresso in maniera assolutamente contrar ia,  e i  mot iv i  per i  qual i  l 'ho 

fat to,  sono fondamentalmente sono quel l i  che ha appena f in i to di  esporre 

benissimo i l  col lega Biancof iore,  con i l  quale sono completamente d'accordo, al  

quale s imbol icamente do la mia.. .  I l  mio s ostegno morale,  per essere stato 

tacciato d i  razzismo, un termine veramente forte (****)  . . .Concludo senza portare 

troppo a lungo questo t ipo d i  d iscussione,  mostrando tut ta la mia sol idar ietà a l  

Consigl iere. . .  Mi viene da r idere, perché non r iesco ad imma ginare i l  consigl iere 

Biancof iore come razzista!  Però, se i l  consigl iere Posca la pensa così. . .  Buon 

per lu i .  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Carel l i ,  prego consigl iere Paris i .  

Parla Parisi  (P.D.) :  Lo vogl io solo r icordare, perché ormai è p assato un anno in 

cui  l 'anno scorso stavamo al lo stesso tavolo in consigl io,  par lando del la TASI e 

del la TARI insieme. Io al lora mi espressi  contrar iamente a tut t i  g l i  aument i  che 

ne erano der ivat i ,  e feci  anche l 'esempio che in vi r tù del la r iduzione dei  cost i  

del la pol i t ica,  che ha portato in questa c i t tà un r isparmio di  c i rca 2 mi l ioni  d i  

euro, addir i t tura s i  pagasse di  p iù di  TASI e di  TARI.  Feci  quel l 'esempio.  Volevo 

r icordare,  a chi  come noi  è in pol i t ica da anni ,  che f ino a due anni  fa,  g l i  

u l t raot tantenni  non pagavano la TARI. . .  (****)  Gl i  u l t raottantenni  propr ietar i  d i  un 

appartamento, non pagavano la TARI.  L 'anno scorso, io dicevo, ho votato 

contro,  ne par lammo insieme sia del la TARI che del la TASI,  degl i  a l iment i  che 

erano arr ivat i  dal  governo centrale,  e che i l  Comune di  Bar i ,  pur avval landosi  del  

fat to che è un comune in at t ivo,  grande coccarda si  era messa Emil iano, poi  

Decaro e tut to i l  resto. . .  Poi  abbiamo avuto mazzate su tut to!  El iminando che 

cosa? Le detraz ioni !  Vogl io solo r icordare a qu esta grande assemblea, che la 

giunta Emil iano, ol t re 50 euro per ogni  f ig l io e 200 euro per l 'abi tazione 

pr incipale,  aveva aggiunto ul ter ior i  50 euro di  detrazione, per chi  non superava i  

50.000 euro. La gente, le persone che nel  mese di  g iugno avevano ver sato i l  



50%, e con un'ul ter iore detrazione che Emil iano dette per i l  Comune di  Bar i ,  

facendo i  calcol i ,  dovevano avere i  soldi  indietro!    Era stato detto al la gente d i  

fare domanda di  r imborso.. .  Nessuno avuto ancora una l i ra!  Nessuno ha avuto 

ancora una l i ra. . .  Nel  2012, c i  sono domande di  r imborso, pertanto io ho fat to i l  

decreto ingiunt ivo per aver l i ,  perché vado là e mi dicono che qua nessuno si  

lamenta! Quel le domande sono andate a fars i  f r iggere!  Se non vengono una 

ser ie di  r ichieste qua.. .  Dobbiamo control lare la veraci tà del  fat to che siano 

sotto i  50.000 €. Al lora,  quel le sono a babbo morto,  le detrazioni  sono spari te 

del tut to,  la coccarda i l  nostro Comune c 'è l 'ha ancora e sono contento che sia 

un comune vir tuoso, ma i  c i t tadini  pagano sempre di  p iù.  Pertanto è encomiabi le 

questo emendamento,  che dovrebbe r iportare gl i  u l t raot tantenni ,  che a parte le 

scatole del le medicine vuote, che probabi lmente vanno in farmacia a but tar le,  

cosa mangiano? Propr ietar i  non sono! Ripeto f ino a due anni  fa,  loro no n 

pagavano niente, e non è normale, a prescindere che poi  abbiano i  f ig l i  da 

mantenere o meno, che paghino. Basterebbe solo tornare indietro,  perché  

è una ingiust iz ia.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Paris i .  Scusate,  io  

vorrei  solo chiarezza su quel l i  che  sono gl i  emendamenti ,  prego Consigl iere 

Batt ista.  

Parla Battista (P.D.) :  Presidente, io vorrei  un pochett ino, naturalmente 

recepire. . .  Se ci  concentr iamo, r iusciamo a fare un ott imo lavoro e quindi  ad 

essere veramente i l  pr imo Municipio t ra  i  Municipi .  Al lora,  io cerco di  fare s intesi 

su quel le che sono le proposte che sono emerse dal la discussione in quanto 

degne di  nota e da sottoporre al la approvazione del  consigl io stesso. Al lora io 

sto redigendo una un emendamento. . .  (****)  La consigl iera De Tul l io  che è una 

profonda conosci t r ice,  visto che è la responsabi le di  a lcuni  CAF nel la c i t tà d i  

Bar i ,  ha proposto l 'e levazione del  l imi te per i  valor i  ISEE, per quanto r iguarda le 



esenzioni  da 5.000 a 6.000, in quanto i  possessori  d i  un 'unica casa, hanno un 

incremento secondo i l  calcolo ISEE, che da un paio d 'anni  è cambiato,  hanno un 

incremento notevole,  quindi  magari  una coppia che non ha lavoro, e ha uno stato 

di  d isagio economico, e sono propr ietar i  d i  casa,  avrebbe un valore ISEE pari . . .  

(****)  Quindi ,  le i  propone l 'estensione del  campo da 5.000 a 6.000 per la totale 

esenzione, mentre per la r iduzione, i l  l imi te anziché da 8.000 portar lo a 9.000.  

Per quanto r iguarda la proposta del  consigl iere Biancof iore,  che è stata recepi ta 

dal  col lega Carel l i ,  s i  potrebbe  modi f icare la proposta di  emendamento, con: s i  

propone di  estendere l 'esenzione dei  luoghi  di  cul to adibi t i  a l le funzioni  

rel ig iose,  l imi tatamente al le superf ic i  d i  svolgimento del le suddette funzioni .  

Cioè.. .  Non si  capisce, ma essendo.. .  Con questa ul ter i ore speci f icazione,  

speci f ica,  noi  s iamo in grado di  andare a l imitare l 'esenzione per le cosiddette 

cappel le.  Quindi ,  a l l ' interno di  queste scuole,  pur essendo del le at t iv i tà 

commercial i ,  andiamo a fare una esenzione,  solo ed esclusivamente relat iva al lo 

spazio dove si  svolgono le funzioni  rel ig iose.. .  E quindi ,  così potremmo 

l imi tatamente al le superf ic i  d i  svolgimento del le suddette funzioni .  Recependo 

anche i l  suggerimento del  consigl iere Posca, s i  potrebbe modif icare i l  comma 3 

del l 'ar t ico lo 27, agevolazioni ,  aggiungendo:sono esent i  dal la TARI i l  nucleo 

fami l iare composto esclusivamente  da ul t raottantenni ,  ovvero da un 

ul t raottantenne con coniuge f iscalmente a car ico,  e f ig l i .  Consigl iera De Tul l io ,  i  

f ig l i  a  car ico possono avere un reddi to? Può interve nire? 

Parla De Tull io (P.D.) :  I  f ig l i  a car ico, se noi  mett iamo la dic i tura " f ig l i  a car ico",  

s igni f ica che i  geni tor i  usufruiscono del le detrazioni  f iscal i ,  per usufrui re del le 

detrazioni  f iscal i ,  i  f ig l i  car ico non devono lavorare, è chiaro.. .  Cioè, non 

lavorano!  Se noi  lasciamo la dic i tura f ig l i  a car ico,  i  f ig l i  che inser iamo non 

lavorano, non hanno reddi to.   

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Posca.  



Parla Posca (F.I . ) :  Non credo che i l  f ig l io di  un ot tantenne possa essere un 

minorenne, un f ig l io di  un'ot tantenne non poteva essere minorenne, pertanto a 

car ico può esser lo nel  momento del  calcolo dei  benef ic i . . .  I l  d iscorso che va 

fat to. . .  Io intendevo, perché c 'è una real tà socia le che forse molte persone non 

conoscono, neanche l 'amico Biancof iore che  frequenta le parrocchie dei  pover i ,  

mentre io f requento le parrocchie dei  r icchi . . .  Al lora,  facc io presente, che c 'è i l  

mondo dei  divorziat i ,  che sta r i tornando a casa dei  geni tor i ,  per necessi tà o 

perché non può assolutamente permettersi  d i  poter comprar e o andare in una 

abi tazione.. .  Al lora,  chiaramente in quel  caso,  va calcolata la tassa solo sul  

f ig l io,  in  maniera proporzionata sot traendo i  geni tor i ,  se mett iamo i l  f ig l io  

disoccupato, r i tengo che sia una giust iz ia sociale e opportuna in meri to,  perché 

a car ico non può essere preso in considerazione, a car ico può essere lo stato d i  

famigl ia,  i l  f ig l io può essere un car ico,  però può avere i l  reddi to 

anagraf icamente.. .  Però.. .  le i  che è un aspirante gabel l iere,  chiaramente una 

si tuazione.. .  A car ico f iscalmente le i  intende. . .  O viene speci f icato là. . .  Però, un 

f ig l io disoccupato, non viene più a car ico f iscalmente. . .  I l  problema è questo. . .  I l  

f ig l io disoccupato che torna a casa dei  geni tor i  u l t raottantenni ,  i l  padre non 

percepisce nul la in meri to. . .  Io sono convinto di  avere ragione, ma con le i  mi  

metto in dubbio,  però, visto che chiaramente la cosa più sempl ice sarebbe quel la 

di  scr ivere in maniera chiara, f ig l io disoccupato,  o f ig l io senza reddi to.  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Paris i .  

Parla Parisi  (P.D.) :  A mio modo di  vedere,  posso anche  



sbagl iare,  non pretendo di  saper r isolvere tut t i  problemi. . .  Ho pr ima, se torniamo 

come due anni  fa,  d icendo che gl i  u l t raottantenni  propr ietar i  del la pr ima casa,  

non debbano pagare, questo salva capra e cavol i !  Figl i  a car ico, f ig l i  non a  

car ico. . .  Come due anni  fa,  g l i  u l t raot tantenni ,  propr ietar i  d i  una sola casa non 

devono pagare! Punto!  

Parla i l  Presidente :  Scusate,  non possiamo presentare gl i  emendamenti  e poi . . .  

Prego consigl iera Gri l l i .   

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  . . .  Se ha un reddi to a l to e una sola casa, che 

facciamo? Non lo facciamo pagare questo ul t raottantenne? (****)  Ma al lora,  

questa è la stessa stor ia che c 'è stata per cui  abbiamo af fossato la sani tà,  

quando gl i  u l t rasessantacinquenni non pa gavano i l  b ig l iet to giornal iero dei  

medicinal i ,  un prescindere, anche se avevano 200 mi l ioni  d i  euro. (****)  Anche 

quel lo. . .  (****)  I l  vostro sociale? C'era gente che non pagava i l  b ig l iet to sui  

medicinal i  e aveva un reddi to al t iss imo, ma st iamo scherzando !  

Parla Parisi  (P.D.) :  Si lvana,  s iccome e tra me e te,  c 'è gente che prende 

100.000 euro e gl i  hanno dato la tessera del l 'autobus, per salvare l 'AMTAB.. .  Ma 

per piacere!  

Parla i l  Presidente :  Prego consigl iere Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Chiedo un chiar imento,  s iccome quando l 'abbiamo 

discusso,  al l ' in iz io quando ci  s iamo insediat i  ho sol levato un problema, 

consigl iere Posca,  vis to che le i  è un'  esperto sui  d isabi l i . . .  Quando avete 

af frontato la regolamentazione, c 'è un'esenzione per i  d isabi l i  gravi? Perché,  

s iccome quando l 'af f rontammo questa estate,  vi  r icordate che espr imemmo di  

nuovo un parere, lo inser immo in un emendamento.. .  vorrei  chiedere, s iccome io 

non ho let to tut to,  ho let to solo una parte,  se c 'è la regolamentazione r ispet to ai  

d isabi l i . . .  Perché quando ne par lammo al l 'epoca, la leggemmo e non c 'era!  

Sarebbe veramente una mancanza grave!  



Parla i l  Presidente :  Al lora,  scusate. . .  Prego consigl iere Batt ista.  

Parla Battista (P.D.) :  Sintet icamente Presidente, c 'è una proposta di  u l ter ior e 

emendamento al  punto 3 al l 'ordine del  giorno,  relat ivo al la modif iche del la del  

regolamento TARI,  al l 'ar t icolo 27, comma 2, sost i tu i re l ' importo euro 5.000 con 

6.000 EURO, al l 'ar t icolo 27,  paragrafo,  r iduzioni ,  sost i tu i re euro 8.000 con 

9.000, al l 'ar t ico lo 27. comma 1, s i  propone di  estendere l 'esenzione ai  luoghi  di  

cul to adib i t i  a l le funzioni  rel ig iose l imi tatamente al la superf ic ie di  svolgimento 

del le suddette funzioni .  Al l 'ar t icolo 27,  comma 3, quel lo relat ivo ai  nuclei  degl i  

u l t raottantenni ,  aggiungere dopo coniuge ,  aggiungere la dic i tura e f ig l i  

f iscalmente a car ico .  Chiedo che venga posta in votazione la suddetta proposta.  

Parla i l  Presidente :  Al lora c 'è stato presentato dal  Consigl iere Batt ista,  una 

proposta di  emendamento al  regolamento sul la TARI .  Chi  è d 'accordo alz i  la  

mano.. .  (****)  

Parla Battista (P.D.) :  . . .Gl i  u l t raottantenni . . .  L 'esenzione.. .  I l  nucleo fami l iare 

composto esclusivamente da ul t raottantenni ,  ovvero da ul t raottantenne,  con 

coniuge e f ig l i ,  f iscalmente a car ico. Questo è l 'emenda mento.  

Parla Parisi  (P.D.) :  Un dubbio,  gl i  u l t raottantenni  sono esent i ,  o a condiz ione 

che hanno i  f ig l i  a car ico? (****)  

Parla i l  Presidente :  Scusate, possiamo dare let tura al  capoverso, così s i  

comprende megl io!  

Parla Battista (P.D.) :  Ok, do let tura,  poi  consegno tut ta. . .  Al lora,  l 'ar t icolo 27,  

agevolazioni ,  s i  d iv ide in due part i ,  esenzioni  e r iduzioni .  Nel le esenzioni  c i  sono 

i  local i  af f idat i  agl i  ONLUS, che real izzano serviz i  social i ,  ecc. ,  c 'è i l  terzo 

capoverso che dice: e sono esent i  dal la TARI,  i l  nucleo fami l iare composto 

esclusivamente da ul t raottantenni ,  ovvero da un'ul t raot tantenne con coniuge e 

f ig l i  f iscalmente a car ico .  Quindi  c 'è l 'esenzione totale,  i l  nucleo 

del l 'u l t raottantenne è esentato.  Noi  abbiamo aggiunto ol t re al  coniuge, i l  f ig l io/ i  



a car ico, recependo le indicazioni  di  Massimo e la spiegazione t ecnica di  Cinzia 

De Tul l io .  Ok!  Questo è quel lo posto in votazione!  

Parla i l  Presidente :  Posso r iprendere  la votazione? Chi è d 'accordo con la 
proposta di  emendamento,  cosi  come è espl ic i tat a dal  consigl iere Bat t ista? 15 
favorevol i  (Viscigl ia,  Cassano, Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  Biancof iore,  
Batt ista,  De Tul l io ,  Leonett i ,  Paparel la,  Impedovo, Mercur io,  Posca, Carrel l i ,  
Par is i ) .  Chi  s i  ast iene? Nessuno. Chi  vota contro?  1 contrar io (Gri l l i ) .  Approvato 
l 'emendamento.  Adesso vot iamo i l  parere favorevole al  regolamento per 
l ' is t i tuzione e l 'appl icazione sul la tassa sui  r i f iut i ,  così come emendato. Chi  vota 
a favore? 14 favorevol i  (Viscigl ia,  Cassano, Corcel l i ,  De Marzo, Zaccaria,  
Biancof iore,  Batt is ta,  De Tul l io,  Leonett i ,  Paparel la,  Impedovo, Mercur io,  Posca, 
Paris i ) .  Chi  vota contro?  1 contrar io (Gri l l i ) .  Chi  s i  ast iene ? 1 astenuto 
(Carel l i ) .  I l  regolamento è stato approvato, così come emendato.  
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